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XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

1° Ottobre 2006

«Chi non è contro di noi è per noi»
PER CELEBRARE…

· È sempre incredibile la capacità di Gesù di conciliare aspetti della vita che sembrano lontani anni luce o tra loro contraddittori. Quel Dio veterotestamentario che Isaia dipinge di forza inaudita e di tenerezza smisurata, in Gesù diviene accessibile, partecipabile, inquietante. La figura di Gesù, che oggi balza dalla pericope evangelica marciana, mostra chiaramente questo volto inesauribile di Dio.

· Il brano tratto dal libro dei Numeri (Prima Lettura) ci rivela uno dei desideri e degli auspici di Dio sul suo popolo: fossero tutti profeti, fossero tutti uomini di Dio, riconciliati e in piena comunione con Dio! L’apostolo Giacomo (Seconda Lettura) ci mette in guardia contro uno degli ostacoli più insormontabili per accedere a Dio, quel mammona che ha tanto fascino e tanto successo... e procura tanti guai. L’evangelista Marco (Vangelo) presenta Gesù, capace contemporaneamente di accondiscendenza verso il bene, da qualsiasi parte provenga, e di intransigenza verso il male che rovina la vita dell’uomo.
· Alla scuola del Signore Gesù, si respira soprattutto una grande libertà. La Parola di oggi racconta della libertà di Mosè davanti ad una profezia pronunciata fuori dalla tenda; di quella di Gesù che rimprovera il discepolo dicendo che il bene si esprime anche al di là delle appartenenze canoniche. Negli spazi della libertà dello spirito, si respira la libertà di Dio.
· Qualche volta occorre lottare contro un potere esterno che non sopporta la libertà dei discepoli di Gesù: è la storia dei martiri, ai quali è chiesto di dichiarare in maniera definitiva che il Signore è tutto. Sempre occorre lottare contro il potere che dentro di noi tende a restringerci l’orizzonte, a incantarci con lusinghe false, ad addormentarci la coscienza con la banalità. Ai cristiani comuni che vogliono far sul serio è chiesto di dichiarare, giorno dopo giorno, in maniera sempre nuova, che il Signore è tutto.
· In Dio libertà si coniuga, con amore infinito, quello in forza del quale Gesù non ha ricusato di dare la vita per noi. La libertà di Dio è troppo grande per l’uomo. E’ qualcosa che dà le vertigini e risulta inconcepibile per gli animi ligi alla legge della giustizia distributiva. Così, c’è sempre qualcuno disposto a dare consigli a Dio per insegnargli — o almeno ricordargli — come tutelare e far rispettare i propri diritti. Dio, invece, sembra vedere le cose da un altro punto di vista. Per lui tutti gli uomini sono suoi figli ed egli è contento quando qualcuno di essi, sia pur in modo non “canonicamente” corretto, accoglie il suo dono e lo vive. Ben altro lo rattrista! Il vedere i suoi figli che non fanno circolare tra di loro l’Amore che ricevono da Lui; che, invece di aiutarsi l’un l’altro, si mettono ostacoli a vicenda; che cercano di sfruttarsi, invece di condividere i beni di cui dispongono...

· Gesù mette in guardia la Comunità dei suoi discepoli, noi: non riedifichi, in nome di una presunta purezza religiosa, quelle barriere che Lui è venuto ad abbattere!
· Si reciti oggi la Supplica alla Beata Vergine Maria del Rosario di Pompei.

· Si potrà concludere oggi la Celebrazione Eucaristica con una lode alla Madre di Dio.
· Inizia oggi il Mese Missionario: si presenti il programma delle iniziative (incontri di preghiera e di riflessione, momenti di festa, gesti di carità, ecc.) che caratterizzeranno il Mese e specialmente la celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale.
· Si raccomandi la preghiera del Santo Rosario in famiglia.

CANTI

Introito: Da’ gloria al tuo nome (DDML); Lampada ai miei passi (Beati noi giovani).

Presentazione dei doni: La vera gioia (Non di solo pane); Effonderò il mio Spirito (Benedici il Signore).

Comunione: Il tuo corpo, il tuo sangue (DDML); Seme dell’eternità (Come fuoco vivo).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXVI Domenica del Tempo Ordinario.

Dio è sovranamente libero nel suo agire, va spesso al di là delle prospettive umane. Tale azione divina si sposa, nella Liturgia odierna, con la richiesta all’uomo di una sequela radicale, senza deroghe o compromessi. 

Se da una parte nessun uomo può circoscrivere l’azione di Dio perché i suoi pensieri non sono i nostri pensieri, le sue vie non sono le nostre vie, dall’altra non possiamo minimizzare le esigenze che comporta il seguirlo.
Invochiamo lo Spirito Santo perché renda disponibile il nostro cuore all’accoglienza della Parola di vita e perché la partecipazione a questa Pasqua settimanale alimenti nel nostro mondo l’avvento del Regno di Dio.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, ci sentiamo veramente accolti da Colui che ama l’uomo di fede, ma anche di ogni uomo di buona volontà. Egli è un Signore amabile e, nello stesso tempo, esigente, disposto a rallegrarsi per il bene — da qualsiasi parte provenga — ma anche intransigente nei confronti del male, perché ci ama troppo. La sua specialità sta nel saper trasformare il male in bene e ricompensare il peccato con la grazia e la misericordia. Per questo, confessiamo con sincerità le nostre colpe e chiediamo che, da Lui accolti ed amati, la nostra vita rifiorisca in opere di giustizia, di verità, di riconciliazione e di pace.
· Signore, che hai mandato il tuo Figlio per annunciare l’avvento del tuo Regno, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, venuto a donarci la Parola della riconciliazione e della pace, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che con il fuoco del tuo Amore  mostri a noi i sentieri che conducono a te, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, tu non privasti mai il tuo popolo della voce dei profeti; effondi il tuo Spirito sul nuovo Israele, perché ogni uomo sia ricco del tuo dono, e a tutti i popoli della terra siano annunziate le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Continuando la sua catechesi agli apostoli, Gesù corregge l’impulsività di Giovanni che si oppone con durezza agli altri e gli insegna un atteggiamento moderato, capace invece di comprensiva accoglienza: piuttosto, il discepolo deve stare ben attento a non essere lui stesso occasione di scandalo per gli altri.

Analogo atteggiamento di apertura è mostrato da Mosè nei confronti dell’irruente Giosuè: l’osservanza della legge, infatti, non deve portare ad un esclusivismo orgoglioso, ma piuttosto a serena e benevola accoglienza.

E anche la dura requisitoria di Giacomo contro i ricchi può essere inquadrata in tale prospettiva: il godimento egoistico e lo sfruttamento degli altri preparano solo un fallimento totale, perché il “rifiuto” degli altri riduce la vita ad un autentico “rifiuto”, spazzatura da Geenna!
PRIMA LETTURA: Nm 11,25-29
Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo!     
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 18
Rit.  I precetti del Signore danno gioia.
La legge del Signore è perfetta, / rinfranca l'anima; 

la testimonianza del Signore è verace, 

rende saggio il semplice.
Il timore del Signore è puro, dura sempre; 

i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, 

più preziosi dell'oro, di molto oro fino, 

più dolci del miele e di un favo stillante.
Anche il tuo servo in essi è istruito, 

per chi li osserva è grande il profitto. 

Le inavvertenze chi le discerne? 

Assolvimi dalle colpe che non vedo.

Anche dall'orgoglio salva il tuo servo 

perché su di me non abbia potere; 

allora sarò irreprensibile, 

sarò puro dal grande peccato.
SECONDA LETTURA: Gc 5,1-6
Le vostre ricchezze sono imputridite.
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CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 17,17ba
Alleluia, alleluia.

La tua parola, Signore, è verità:

consacraci nel tuo amore.
Alleluia.

VANGELO: Mc 9,38-43.45.47-48
Chi non è contro di noi è per noi. 

Se la tua mano ti scandalizza, tagliala.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore Gesù non teme mai di usare parole forti ed esigenti quando si tratta di mostrarci la via della vita. Egli ci ama, e l’Amore vero sa sempre conciliare tenerezza e fortezza. Eleviamo al Padre Suo e Padre nostro la nostra preghiera perché l’accolga e l’esaudisca.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore
1. «Fossero tutti profeti nel popolo di Dio». Effondi, o Padre, lo Spirito di Cristo sulla Chiesa, perché ogni battezzato, ogni pastore, ogni suo membro abbia il gusto e la gioia di vivere da figlio la passione dell’essere discepolo, la grazia di essere tempio della presenza dell’Amore. Ti preghiamo.

2. «Le vostre ricchezze sono imputridite». Correggi, o Padre, le visioni distorte della nostra società, che scambia i mezzi con i fini, che diventa prigioniera dei suoi beni e calpesta la dignità dell’uomo. Suscita uomini di governo e legislatori che abbiano a cuore il valore di ogni essere umano, la preziosità della famiglia, l’intento di lavorare per l’edificazione di un mondo di pace. Ti preghiamo.

3. «Chi non è contro di noi è per noi». Aiuta, o Padre, ogni persona di buona volontà, qualsiasi idea, valore o religione abbia nel cuore, a trovare in Cristo il vertice e la pienezza dell’umana ricerca di verità, di amore e di libertà, così che il mondo possa divenire casa, l’umanità famiglia, ogni essere umano fratello e sorella in Cristo. Ti preghiamo. 
4. «Se la tua mano ti scandalizza tagliala». Donaci, o Padre, forza e radicalità nel riconoscere e nello sradicare il male. Donaci occhi per vederlo, lingua per denunciarlo, mani oneste per combatterlo, cuore sincero per sostituirlo con il bene. Ti preghiamo.
5. «La tua Parola è verità: consacraci nel tuo amore». I membri della nostra Comunità parrocchiale dispongano i loro cuori all’accoglienza fruttuoso della tua Parola perché, sull’esempio di santa Teresa di Gesù Bambino riscoprano il loro servizio missionario e siano “nel cuore della Chiesa-Madre, l’Amore”. Ti preghiamo.
C – Ascolta, o Dio, la tua Chiesa unita in concorde preghiera e nell’ascolto della Parola del tuo Figlio: scenda sempre su di essa il tuo Spirito, perché illumini la mente dei fedeli e tutti i rinati nel Battesimo siano nel mondo testimoni e profeti della salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo all’altare siano il segno dei nostri cuori che si lasciano trasformare dallo spirito del Vangelo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest’offerta della tua Chiesa fa’ scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario V
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre che il suo Regno venga in noi e in ogni uomo. Apriamoci al suo Amore e con la fiducia di figli, preghiamo insieme come il Signore Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
COMUNIONE
G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore in cui Cristo si dona a noi, per ricevere la forza di essere nel mondo cristiani autentici, superando ogni formalismo.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Non era dei nostri, Gesù, 

e dunque non abbiamo prestato ascolto 

a quello che diceva, alle sue proposte, 

ai suoi progetti per un quartiere ed una città 
a misura d’uomo.

Non era dei nostri, Gesù, 
e dunque gli abbiamo vietato l’ingresso 
nelle nostre strutture, 
la possibilità di rivolgersi ai nostri giovani, 
di farsi pubblicità nelle nostre riunioni.

Non era dei nostri, Gesù, 
e dunque abbiamo dubitato subito 
delle sue intenzioni, 
abbiamo sospettato del suo zelo, 
abbiamo accolto gelidamente il suo entusiasmo.

Non era dei nostri, Gesù, 
e dunque anche se abbiamo ammesso 
i frutti positivi della sua azione, 
gli effetti benefici delle sue scelte, 
non gli abbiamo dato credito. 
E come avremmo potuto? 
Non esponeva il nostro marchio, 
non esibiva le nostre etichette, 
non parlava il nostro linguaggio.

Non era dei nostri, Gesù, 
e non ci ha neppure sfiorato il dubbio 
che forse ce lo avevi mandato 
per darci uno scossone salutare, 
per non chiuderci nel nostro ghetto! 
Non era dei nostri.., ma era dei tuoi!
oppure:

** G – Grazie, o Gesù, perché vuoi 

che i tuoi discepoli godano del bene e del bello 

ovunque esso si compia 

e in qualunque cuore fiorisca.

Grazie per questa apertura di cuore 

che costantemente ci chiedi 

perché, in ogni generazione, 

c’è la tentazione di creare confini 

o alzare mura divisorie. 

Di qui i nostri, di là gli altri; 

di qui il bene, di là il male; 
di qui i credenti, di là gli atei: 
di qui i giovani della Parrocchia 
e di là, i lontani, quelli da convertire.

Se poi queste mura divisorie si alzano anche 
tra una comunità parrocchiale e l’altra,

tra un gruppo ecclesiale e l’altro, 
allora, o Gesù, siamo veramente lontani da te, 
dal tuo insegnamento, dal tuo cuore.

Così agendo siamo ostacolo alla fede.

Queste tentazioni di alzare pareti 
e non di costruire ponti 
ci sono state nella Chiesa, 
ci sono e ci potranno essere, 
ma non farci arrendere al fatto.

Facci sognare l’unità del Vangelo; 
aiutaci a incominciare ogni giorno da noi stessi, 
dalla nostra Comunità, dai nostri gruppi, 
con la convinzione 
che non è necessario realizzare tutto e subito. 
A noi basta aprire il cuore, tendere le braccia, 
seminare semi di accoglienza e di fraternità. 
Il resto lo farai tu!
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oppure:

*** G – Tu sei il Signore, l’unico Signore!
Sei il Signore del bene, 

che diffondi a piene mani su tutte le tue creature, 

non lasciando che alcuno ignori

che cosa sia la tua bontà.

Sei il Signore dell’abbondanza, 

che non ti lasci rinchiudere 

nelle strettoie dei partitismi e dei diritti acquisiti. 

Un solo diritto tu conosci: 

quello di amare, per primo e sempre. 

E questo diritto nessuno può togliertelo!

Sei il Signore della ricchezza, 

una ricchezza che non vuoi sia confusa 

con le scalate al controllo dei centri economici 

e con l’accaparramento indiscriminato. 

La ricchezza, quella vera, 

che ha come forziere il cuore 

e aumenta quanto più è condivisa, 

è la capacità di accogliere 

e donare amore, attenzione, tenerezza. 

E’ il pulsare con i tuoi stessi sentimenti; 

è respirare la tua libertà sovrana.

Questo ci offri, Signore sommo bene! 

oppure:

**** G – O Gesù Maestro, 
noi cristiani abbiamo modelli di vita 
e codici di comportamento 
che spesso non coincidono o contrastano 
con quelli comuni del mondo e della gente.

Il bene non è proprietà esclusiva dei credenti, 
un monopolio: è tuo, 
ed è tale da chiunque venga compiuto.

Spesso ci formiamo altri codici di vita 
e scegliamo altri modelli da imitare, 
sembra che facciamo, anche noi, 
«orecchie da mercante» ai tuoi insegnamenti.

Chi possiede pienamente il tuo Spirito, 
compie ogni cosa secondo ragione:

insegna, vive, e conferma con i segni quanto crede.

Come il martello picchiando sulla roccia 
produce scintille che si posano ovunque, 
così tu, o Gesù, mandi scintille 
dove pensi di suscitare qualcosa di utile per tutti.

Tu sei il Signore del tempo, 
dono di grazia e di luce, sempre presente.

Fa’ che la nostra vita 
sia in perenne ascolto del tuo Spirito 
e che apprezziamo tutti coloro che collaborano 
per diffondere i valori da te insegnati.

Facci godere, o Gesù Maestro, del vero e del bello, 
ovunque si compia, e in qualunque cuore fiorisca.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perché, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Sii propizio, Signore, al tuo popolo, perché si purifichi da ogni egoismo e trovi la sua gioia nel fare la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Seguite il Signore Gesù, pur accettando la sua imprevedibilità, poiché è fonte di gioia. 

Seguite Cristo, costi quel che costi, certi di trovare in Lui il tesoro della vita, la perla preziosa della propria esistenza. 
Dio rimane sempre Altro... ma è mistero di Amore. Un mistero che esalta il fascino, suscita il desiderio e genera la gioia che il mondo non è in grado di dare.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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